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Comincia dalla psicologia 
nuova iniziativa della Utet 
Il gruppo Utet lancia una nuova inflativa addirittura una 
nuova casa editrice la Utet Libreria che si presenta con 
due volumi dedicati alla psicologia di Antonio Imbasciati 
Il primo si intitola «Introduzione alle scienze 
psicologiche» il secondo «I grandi temi della ricerca» 
Antonio Imbasciati è attualmente professore ordinario di 
Psicologia alla Facoltà di Medicina e chirurgia 
dell Università di Brescia «Introduzione alle scienze 
psicologiche» (pp 333 L 42 000) offre una disanima 
storico metodologica delle differenti «psicologie» in 
riferimento alla scientificità delle teorie, dei metodi, degli 
strumenti «I grandi temi della ricerca» (pp 408, L 
48 000) passa in rassegna i settori in cui 
tradizionalmente viene suddivisa la psicologia generale, 
con taglio critico rispetto alle consuete impostazioni 

Sei miliardi di investimenti 
e 34 titoli per la «Varia Sei» 
Sei miliardi di investimenti, 34 nuove opero già 
programmate, alcune altra allo studio questo il biglietto 
da visita della «Vana Sei», la divisione della Società 
editrice internazionale che inizierà le sua attività 
autonoma a partire dal 1987 La Sei, leader nel settore 
della scolastica con più di quattro milioni e mezzo di libri 
venduti (la quasi totalità dei 40 miliardi di fatturato! ha 
siglato un accordo con la Rusconi Libri per la diffusione 
delle opere della nuova divisione I primi titoli della nuova 
«Varia Sei» saranno «Parlami d'amore» di Michel Guoist, 
«Dio e il caso» di David Bartholomen, «Letteratura negra 
di espressione francese» di Jacques Chevrier In febbraio 
saranno in libreria «L'Africa net suo mondo 
contemporaneo» di Basii Davidson, «Modernità o 
Memoria» di Ugo Perone e «Un futuro di guerra o pace» 
di Pierre Lellouch. 

Le sfide di Gorbaciov parliamo di 
ZORES MEDVEDEV tGorbaciov» (prefazione di Piero Osttllìnol, 
Mondadori pp 359 lire 22 000 

RODOLFO BRANCOLI «I nuovi russi» Garzanti pp 2d7 lire 

Medvedev: cronaca dì palazzo 
Due modi per raccontare e analizzare l'ascesa 

del numero uno del Cremlino, le ragioni e i contenuti del processo 
di trasformazione che ha ormai investito PUnione Sovietica 

dt Adriano Guerra 

All'Inizio del 1070 Gorbaciov. che aveva già la-
iclato Stavropol per raggiungere Mosca, occupava 
ancora soltanto il ventottesimo posto della «no-
rnenklntura» come e perche — e nonostante II gra
ve handicap rappresentato dalla mancanza di ri
sultati positivi nel campo, quello dell'agricoltura, 
che gli era stato assegnato — gli riuscì di giungere 
In pochi anni alla testa del Partito e del Paese? E 
— ancora — come e dove è maturata In lui l'Idea 
che una «riforma radicale* fosse divenuta necessa
ria per fare uscire l'Unione sovietica da una crisi 
Unto grave da rendere realistica l'ipotesi di un 
declino Inarrestabile? Dt una qualche utilità per 
tentare di formulare qualche risposta a domande 
cosi attuali, può essere la biografia che al dirigen
te sovietico ha dedicato Zores Medvedev (che vive, 
esule, a Londra ed è 11 fratello del più noto Roy 
Medvedev). 

All'autore va riconosciuto II merito di aver mes
so a frutto praticamente tutto quel che di signifi
cativo su Gorbaciov è possibile sapere raccoglien
do le Informazioni, quelle ufficiali e quelle sussur
rate, di fonte sovietica e anche — per un confronto 
che si * rivelato assai utile — occidentale Nono
stante l'apparenza II Gorbaciov di Zorcs Medvedev 
non i Insomma un Instant Boote (come IQ era inve
ce l'Andropov dello stesso autore) ma un libro 
tempestivo II lettore vi può fare scoperte Interes
santi per quel che riguarda ad esemplo II meccani
smo col quale si forma (o si cristallizza e si rinno
va) col metodo delle cooptazioni II più ristretto 
gruppo dirigente sovietico, oppure il ruolo che, an
che nel processi decisionali più importanti, può 
giocare 11 caso (per cu) ad esempio se Cerncnko 
Fosse vissuto ancora un mese probabilmente Gor
baciov non sarebbe diventato segretario generalo 

del Partito) La cooptazione di Gorbaciov avvenne 
quando si trattava di sostituire (ma soltanto alla 
testa del dipartimento agricolo del Ce non dunque 
nel ruolo di «numero duo e cioè di candidato alla 
successione di Brc;>ncv) Kulakov, morto improv
visamente e In circostanze poco chiare nel luglio 
del 1978 A favore di Gorbaciov gioco il fatto che 
egli si trovava allora alla testa di una regione agri
cola nota per i risultati ottenuti nella raccolta del
la produzione agricola grazie ali applicazione di 
una particolare procedura sperimentata sul posto 
Ma soprattutto •— nota II biografo — Gorbaciov 
godeva della stima di dirigenti quali Suslov (che 
negli anni della guerra aveva avuto incarichi nella 
stessa regione), Andropov e Kosslghln Tutto que
sto non sarebbe stalo però sufficiente (anche per
ché non mancavano altri candidati ancora meglio 
piazzatile Gorbaciov non avesse avuto la possibi
lità di incontrare più volte e dunque di farsi cono
scere mettendo In luce qualità, preparazione e cul
tura, I massimi dirigenti del paese, Breznev com
preso, che nel mesi estivi frequentavano e fre
quentano le «case di riposo* del Caucaso E infatti 
nella regione di Stavropol che si trovano le più 
Importanti stazioni termali sovietiche Così ebbe 
Inizio una «carriera* che doveva diventare poi tra
volgente 

Tuttavia gli interrogativi prima avanzati, quelli 
riguardanti in particolare la nascita del «riformi
smo» di Gorbaciov, rimangono sostanzialmente 
senza risposta Zores Medvedev si Interroga — è 
vero —sulle ragioni per cui II futuro segretario del 
Pcus deciso da giovane di studiare legge, per cui 
gli accadde ad esemplo di imbattersi, proprio nel
l'anno della laurea, nel problema che tutti gli uffi
ci legali del paese stavano affrontando delle riabi
litazioni delle vittime dello stalinismo Allo stesso 
modo ci Invita a riflettore su quello che può avergli 

suggerito la straordinaria fortuna avuta In quegli 
anni dagli .orti coreani» sorti nella sua regione su 
piccoli appezzamenti privati per contribuire a ri
solvere il problema del rifornimenti di verdure 
fresche alle grindl citta In realtà però nulla può 
aggiungere per aiutarci a capire meglio il mecca
nismo attraverso cui na;>ce e si afferma nell'Unio
ne sovietica un quadro con una politica ed un dise
gno particolare Quel che semmai viene conferma
to da Zores Medvedev è che il metodo delle coopta
zioni serve In verità non già por modificare ma per 
mantenere inalterata I omogeneità del gruppo di
rigente ecco infatti, nella seconda parte del libro, 
il futuro critico di Breznev colto mentre prepara, a 
fianco dell allora segretario generale del Pcus, J 
più importanti documenti di quel periodo relativi 
al problemi dell agricoltura 

Ma ad un libro, e anche ad un buon libro, di 
cremlinologia (che sta alla sovietologia come le 
«cronache del palazzo» stanno alle «storie d'Italia») 
non bisogna chiedere troppo Forse per capire 
qualcosa di più dell uomo che ha ora liberato dal
l'esilio Sakharov, il documento più Interessante 
rimane 1 articolo che Zdenec Mlynar ha pubblica
to su I Unità (e che anche Zores Medvedev ricorda 
più volte) nell'aprile del 1985 Si pensi a quel che il 
giovane Gorbaciov disse al suo compagno di studi 
nel 1952, mentre cioè nell'Urss Stalin stava scate
nando una nuova ondata repressiva («Lenin non 
fece ari estaro Martov ma gli permise di lasciare 11 
paese») e poi nel luglio 1967 quando si espresse a 
favore di «una maggiore indipendenza degli alleati 
dell'Est europeo» In ogni caso è però certamente 
ancora presto per esprimere giudizi La situazione 
nel! Urss evolve molto rapidamente e di fatto le 
pagine davvero vecchie del libro che stiamo esa
minando sono le ultime la dove si tenta un discor
so di sintesi sul nuovo corso della politica sovietica 
e sul suo protagonista 

Serioso imbronciato 
ufficiale In fototossera, 
sorridente 
compiaciuto 
ammonitore, 
da parata. 
pensieroso corrucciato: 
setta immagini 
di Mìkhail Gorbaciov, 
ciò* tutto il nuovo 
che viene dell Oriente 
Nell'8S ha vinto 
alla grande 
la sftda 
•politica più simpatìa» 
con Ronald Reagan 

Il «rinnovamento» attraverso sogni, ambizioni, aspirazioni, idee di gente comune 

Brancoli: foto dalla strada 
di Giuseppe Beffa 

t nuovi russi di Rodolfo Brancoli merita atten
zione perche è, per impostazione e contenuto, un 
libro nuovo Non è un saggio su Gorbaciov, l suol 
programmi, il suo governo, la «sua» Russia È piut
tosto una ricerca analitica delle sue premosse, 
condotta non sugli avvenimenti al vertice del Pae
se* ma sulle correnti innovatrici, meno appari
scenti perchè più profonde, che si sono andate ma
nifestando nella società In genere è questo l'indi
rli: zo più proficuo per conoscere l'Unione Sovieti
ca ma si rivela particolarmente utile oggi per chi 
vuole comprendere I nuovi fenomeni politici 

Il libro si segnala per l'originalità del taglio e la 
serietà dell'Impianto È 11 risultato di un'espcrien-
io vissuta sul posto da giornalista, come corri
spondente a Mosca Ma non è la cronaca di un 
soggiorno e delle impressioni raccolte sul filo delie 
giornate, come so ne sono scritte in gran numero 
Tanto meno è una semplice ricucinatura di artico
li già pubblicati su un quotidiano 

E piuttosto un saggio che evita gli scogli della 
cosiddetta «cremlinologia» Ma è soprattutto libe
ro da complessi ideologici, dalla preoccupazione 
comune a tante testimonianze di dover necessa
riamente prendere posizione pròo contro l'Urss II 
punto di partenza è piuttosto che la società sovie
tica ala comunque degna di uno studio, per cui 
vale la pena di spendere tempo e fatica 

Pur non essendo una cronaca. Il libro si muove 
entro 1 confini di una cronologia assai precisa SI 
apre con le ultime settimane del lungo governo di 
Breznev e si conclude col XXVII congresso del 
Pcus, quello che si è svolto quest'anno a Mosca tra 
'cbbralo e marzo e dove per la prima volta Gorba
ciov ha enunciato la necessità di una «riforma ra
dicale» del meccanismi dell'economia sovietica, il 
che — come presto si è visto — Implica cambia

menti seri In tutte le sfere della \ ila sociale a 
cominciare dalla politica 

L'arco di tempo preso in carne e dunque quello 
che era stato Intravisto sin d il! ìnl/io come il fati
coso e difficile processo della successione brezne-
viana non un semplice susseguirsi di uomini ma 
un vero e proprio rinnovarsi di gcnt.ru/ioni 

L'autore mette In forte risalto — credo con ra
gione — Il primo Impulso rinnovatore che venne 
col governo di Andropov Alcune delle idee oggi 
riprese con più determina?lone nacquero in quel 
periodo, anche se in qualche caso erano comincia
te a spuntare già ncll ultima fase del decrepito 
reggimento breznevlano 

Il libro Loglio con acume anche quel tanto di 
continuità che vi è tra quel momento e 11 pensiero 
Innovativo di Gorbaciov cosi come doveva emer
gere ali ultimo congresso Se una licuna può esse

re rilevata a questo proposito è Invece la mancata 
analisi di quanto frustrante sia apparso, In questo 
processo, l anno di governo di Ccrnenko, almeno 
per le forzo dinamiche che si andavano palesando 
nella società sovietica 

Ma 1 aspetto più interessante del volume sta 
proprio qui, nella scoperta attenta di queste forze 
l'apparizione nel complesso mondo sovietico di 
nuove esigenze nuove ambizione nuove insoffe
renze, nuove Idee che si contrapponevano al do
gmatismo sino a Ieri Imperante 

Non so se si addica ali insieme di questi fenome
ni la sintetica definizione di Brancoli che vi rileva 
il manifestarsi di un «nuovo ceto medio» Per In
fatti a me — e del resto la cosa risulta anche nel 
volume — che gli stimoli all'innovazione, 11 desi
derio di esprimere le proprie capacita dinamiche, 
lo sconforto per non riuscire a farlo si manifestino 
trasversalmente in tutti ì settori della società sen
za essere ancora circoscrivibili In termini di socio
logia tradizionale Comunque sia, la manifestazio
ne di queste tendenze e le loro prime manifestazio
ni programmatiche sono colte con molta perspica
cia nel libro, così come le resistenze che esse In
contrano e I problemi niente affatto facili, che 
provocano 

Questa ricerca è stata possibile —• e sta qui uno 
del meriti essenziali del volume — grazie a una 
lettura intelligente di tutta la documentazione so-
v lotica disponibile documentazione che non era 
certo semplice trovare specie quando l'autore ha 
cominciato 11 suo lavoro, ma che esisteva pur sem
pre per chi si desse la briga di cercarla 

Tate impegno non esclude la conoscenza anche 
del lavori di Indagine altrui, specie americani Ma 
su questa sola base non si sarebbe andati molto 
lontano La voce degli Interessali è sempre insosti
tuibile in questo tipo di studi Averne fatto la base 
per II proprio lavoro e una scelta di metodo che 
spiega li valore dei risultati raggiunti 

Mediahbro 

Le ambizioni del «sommerso» 
La caccia al narratore ine-

dito aperta d i alcune rhtste 
sottintenda a certamente, 
nelle Intenzioni di partenza, 
inette una sostanziale sfidu
cia nel filtri tradizionali edi
toria, premi istituzionali, ec
cetera Sfiducia abbastanza 
fondata, al di là del recente 
piccolo boom di nuovi auto
ri, se si considera /a circola' 
itone ristretta (tra corpara-
giani Intellettuali, salotti e 
tv) In cui si muovono sempre 
più te scelte degli editori E 
tuttavia, come è ben noto, 
nessuno del circa trecento 
candidati al premio Calvino 
(promosso dall'endice e da 
'Linea d'ombra» con precisi 
intendimenti critici nel con
fronti del premi Istituzionali 
medesimi) è stato ritenuto 
meritevole, mentre si atten

de che la giuria dell'-Espres-
so* esamini gli oltre diecimi
la dattiloscritti concorrenti 
un nitro premio canttem* 
zato questa volta dal! aper
tura che può garantire un 
periodico dt massa 

Ingenerale nel commenti 
a quale iniziative, si posso
no cogliere due attiggia-
mcnll fondimentalt Da un 
lato si parli dt una congiun
tura non faioroa/e (si può 
ricordare che un precedente 
premio destinato sempre 
ali inedito mori anche per 
questo motivo) Da un lato si 
polemizza con I criteri ipir* 
critici, difendendo il piacere 
o II bisogno disinteressato di 
scrivere e di sottoporre il 
proprio testo a del compe
tenti DI questa posizione si 
sono fatti sostenitori oltre a 

•scrittori e critici anche let
tori Uno di essi ptr esempio 
ha scritto ali-Espresso-
•Non può forse essere che 
questi ispirimi scrittori io-
biano liuto un birlumc di 
spcrt\n?Ì non tanto nitida 
delti glori i letterim ma 
sottilità allidei che final
mente qu ih uno del nomi 11-
niosi si occup isse di loro e 
ccrt unente ugge^se i loro 
scritti'Che litro resti d i fi-
re per coloro che scrii.ano 
semi constili nrsi ne Afi/i-
zont ne Vergi m t the molto 
umilmente \orrebbero un 
giudi/io un suggerimento, 
forse anche un in noi uà ini a-
raggia mento'*' h un altro 
>Pcr me e un segno di feliciti 
e gioia sapere the e e f.mf i 
gente che scrive ogni storni 
individuale? interi ssantc In 
vita dJ ognuno e un i pinoli 

odissea \ahda quinto le 
gr indi

che siano fonditi o meno 
l due diteggi imenti si pre 
stano n quitche obli/ione 
Nel primo e<iso ce eia chie
dersi se II premio letiermo 
tradi/ionile (come lo stt sso 
premio Cali Ino pur promos
so da rtMstc di indubbio ri 
gore tntellettu ile} npprc-
scnti incori un filtro futi/io 
n ite o comunque un produ 
cetile terreno d incontro tri 
semente i tritilo i si non 
resti il risi tuo di un i iinoi i 
/ione comunqui ristretti k, 
m 1 secondo se tu II i r» i n a 
non con\eng i otunt irsi de-
cisamente piuttosto \erso il 
diano o iautobiof'rittu chi 
icrso li rom in/oo il riccon 
lo dome e" st ito gii ftttodtl 
testo U mpo 11 id Anghi in 
(ori ballanti risiiti iti nella 

scoperta di un ricco •som
merso-) dando a diano e au-
tobiognfia un significato 
non tradizionale di genere 
mi di 'storti vissuti' nelle 
forme più \ane e sprcgiudi-
cite 

Forse lntcnde\a dire an
che questo Guido Almansl 
qu indo su -rinomina- di 
chi ini i che oggi non bista 
seguire h Ic/iont di buoni 
m wstri o leggere buone mi
ste e che 'li 11Cento si trova 
più probibllmcnte fuori del-
li (irc/n.i di chi studia di 
scrittori E per pcscirlo ci 
\uole uni rete a strascico 
più protendi

li premio deli -bspresso-
illori con la su i ampie/za t 
presumibile eterogeneità di 
pirici in w ione può nser\i-
ri qualche sorpresi in più 
altri a fornire \crosimiI 
nume quifrfic utile contri
buto scatologico alta cono 
scemi di quelt oggetto mi
sterioso i he e ilneditanie in 
Uiln 

Gian Carlo Ferretti 

Per leggere (bene) PEst 
Neanche quest'anno l'edi

toria italiana pare essersi 
complessivamente impegna
ta in un coerente progetto di 
pubblicazioni dedicate al 
problemi dell'economia, del
ia storia e della cultura delle 
società dell'Est europeo, so
vente rivisitate sull'onda di 
sollecitazioni acriticamente 
propagandistiche, profonda
mente influenzatedalla logi
ca di mercato, quando non 
giustificate da scelte del tut
to casuali 

Al lettore possiamo quindi 
segnalare solo alcune altre 
pubblicazioni fra le più re
centi che per gli argomenti 
trattati e la metodologia se
guita rappresentano mo
menti d'approfondimento, 
corretti strumenti di infor
mazione e premesse — spe
riamo — a successive anali
si Ricordiamo pertanto in 
primo luogo il volume «L'Ot
tobre ungherese» di Federico 
Argentieri e Lorenzo Gian-
notti (Levi Roma) che eia 
ampie discussioni ha solle
vato su questo stesso giorna
le Il libro, ncll affrontare in 
termini d analisi critica le 
drammatiche sequenze del
l'autunno ungherese del 
1956 filtra attraverso le due 
differenti esperienze perso
nali degli autori la memoria 
slorica d avvenimenti che 
cosi marcatamente hanno 
segnato la coscienza della si
nistra europea 

Da una iniziale ricostru
zione di stampo quasi gior
nalistico del quadro In cui si 
collocano gli eventi, secondo 
un impianto che viene so
stanzialmente incontro ad 
un pubblico non specialisti
co, si passa ad un puntuale 
esame — anche grazie alle 
ricerche specifiche di Argen

tieri — del motivi di fondo 
che hanno portato al conflit
to stesso fra classe operaia e 
•stato operaio* nel difficile 
quadro politico creatosi in 
Urss e nei paesi socialisti do
po la morte di Stalin e 1 av
vento di Chruscev 

Un altro stimolante volu
me, ancora di autore italiano 
— a conferma di una affer
mata produzione scientifica 
nel nostro paese seppur bi
strattata dalla nostra edito
ria — e il libro di Adriano 
Guerra «Il giorno in cui 
Chruscev parlo» (Editori 
Riuniti, Roma) che mette in 
rilievo il carattere nodale del 
1956 nella storia contempo

ranea, sia per le vicende ma
turate nell'Unione Sovietica 
soprattutto in relaziono alla 
«questione Stalin» sia per gli 
episodi che hanno rivestito 
allora un carattere dt svolta 
a livello politico mondiale, 
come 1 avvio del processo di 
decolonizzazione, la nascita 

del non-allineamento, la 
nuova posizione assunta da
gli Stati Uniti e dal loropar-
tners europei 

Un accenno merita anche 
il libro di Karlo Stajner «7000 
giorni in Siberia» già uscito a 
Zagabria nel 1971 e final
mente tradotto per i tipi del
la Plrontl di Salerno Si trat
ta della sofferta testimo
nianza di uno del pochissimi 
funzionari comunisti Jugo
slavi — 13 su 113 — soprav
vissuti alle «purghe» degli 
anni Trenta e r mpatriati so
lo in seguito ali incontro fra 
Tito e Chruscev del giugno 
1956 Sci Itto in uno stile pla
no e scorrevole il libro rien
tra nel filone della memoria
listica e assume valore nella 
misura in cui si consideri co
me la biografia di Stajner, 
arrestato nel '36 quando era 
a capo della tipografia e del
la casa editrice dell'Intema
zionale comunista e costret
to ad una angosciosa odissea 
di ventanni attraverso vari 
campi di prigionia, sia em
blematica di tutta una gene
razione che ha dovuto ricon
siderare la propria militanza 
In campo comunista alla lu
ce delle tragiche disillusioni 
dell esperienza stalinista 

Un contributo rilevante 
allo studio deli Urss q dei 
piesl dell Est continua ad 
essere offerto dal Quaderni 
delia Fondazione Feltrinelli, 
di cui ora è uscito il n 31 per 
I tipi della Frinco Angeli Si 
tratta In venta di una raccol
ta eterogenea, in cui non tut
ti lsaggisonodi ugual valore 
od originalità. Ricordiamo 
qui lo studio di K Kersten 
sul consolidamento del par
tilo operaio polacco nell'im
mediato dopoguerra, perio
do questo, in genere poco in

dagato, soprattutto dal pun
to di vista politico il maggio 
di Cataluccio su li i storta 
contemporanea. della Polo
nia, in cui si condii ( un am
pia e più che m ti utile russe» 
gna blbllogranta sulla pro
duzione storici poi u ca "iù 
recente, lo studio di Reiman 
sul rapporto I mìn-sti lm 

Belio u volume a cura del
la rivista «Il Territorio» <N 
16/17 gen -ag 86) che tratta 
*— è vero — elei piobleml e 
delle prospettive della mino
ranza s'ovena ma oprattut-
to alla luce delle funzioni e 
delle potenzialità di un i re
gione di confine che costitui
sce il natur ile nonte fra i'Ha-
lla, il Centro Europa e la Ju
goslavia ed al ttmpo st-ssoè 
un canale di conoscin<.a re
ciproca fra il nostro paise e 
l'Est europeo 

Per ultimo vogliamo se-
§nalare un originale saggio 

i Bianca Valuta «L'ondata 
verde» (Cirss Milano), che 
analizza i programmi e 1 a-
zione dei gruppi e partiti 
contadini riuniti a Praga nel 
1921 intorno ai Bureau In
ternational Agralre e che è 
estremamente utile per com
prendere ti periodo prece
dente alla f or milione delle 
democrazie popolirl nell'Est 
europeo Questa •internazio
nale verde» — con tutte le 
sue valenze politico-cultura
li — presenta aspetti di gran
de rilievo storiopnfico come 
alternativa, sconfitta dalla 
storia, rispetto alle soluzioni 
che hanno via via prevalso 
all'Est, dallo sviluppo del-
l'lndustriahz?a2iont, alle in
voluzioni autoritarie di tipo 
fascista ali affermarsi come 
modello del socialismo so
vietico 

Giulia Lami 

L'architettura di «Metamorfosi», la politica e la scienza di «Ragioni critiche» 

Due incontri con la storia 
• Miliiniorlosi. e un qunder 

nodi ari luti il uni eh» hudit pu 
co t mpiul Ì il suo primo-com 
ploanno 

.\lt i iniorliiM. e direna di» 
(..il.n. "k Ih (.n.rp Alt mancini 
Munii mi M irulln l'ii/za^lini 
ami ri \,u \ irtissimi (ondarono 
m\ I H l u>n iltn il Mini 
muri li gruppi» di riarmo prò 
Ultu/i ni ctuHtttrutrsoiI me 
inni rliMii > isplonv i la più 
.( nipliui L imin i (In panimi 
Hi I munii itivi lino mi inciti 
(Uri il< tnt|>" dilli rtla/iomin 
< iw i. ptr M mjili hirt al me 
lJi< il rapi» rio < n 11 realin 

H I r [' rrp l< Misw ntolo 
IH r • ~i ti i di un munii rno 
ili u mira si rivi AUvwn 
tir i M ii ti ni ••>< mhr u i quasi 
azzini il Oj.t.1 vi i la conter 
ni 11 IH imi I n in» i TU (.IUMU. t 
e vi |li |r nu ni (t nniat >cre 
jutst lo di I m ili rn ((iicMit 
par I i NUtiini rioni u r t 

stitulTe la prandi forza nutn 
nomi dell iiumapna^ioni dii 
I invenzione dilla hiLiin* 

Oliliullivo primo dilla rivi 
<ì|« e la ricognizione MII CI M rui 
lo Milla strultura urlnn) IM 
Menti .Dupli 1 UIKSI ài\ mi 
vinunto moderno Umica 
convinzione ci mune e 1 imp IN 
silutita di separarsi d illn Mi ria 
e dnll Antiu>> ( on iiuisit cu 
tozze .Meturnorlin.!. ha alfn n 
liilo i temi dilla ( itta Anht <> 
litui a/i itta ( onfi mpi rum a 
mi primo numero di pini h 
rurmi dtll Arufum tul 'erro 
numero Tra brevi Arthihttu 
ra di l(a h itila i Sm rnli 
tà/lstiuttà dilla fnvfi limi 
volti ni recuptro iti Ila umilila 
urinino odi! vivere quotidi ino 
temi MIII nrchititiuni t Milla 
citta, temi lomplessivi i unito 
n, rne ci me ricorda Milizia 
•Tanto e dire hi Ila aita qu min 
Inuma architeitur u 

Giancarlo Priori 

Come guardano alla nostra 
rultun li lomunità di lingua 
inliana che risiedono fuori 
dil nostro Paese come la un 
lizzino e riinventano'' Un 
Esempio ci viene da Ragioni 
cnittrie una rivista mensile di 
cultura e politica che ha una 
buona diffusione nella Svizze
ra uilniia La rivista è edita 
dalla Fondizione omonima 
costituita da un gruppo di ami 
ci ridiedi liberali che hanno 
un loro forte punto di riferì» 
minto idialt ira gli intellet
tuali italiani in Norbirto Bob
ino Il quale ovviamente è 
collaboratori assiduo della ri 
visti sui temi di teoria politi
ca assieme a Ralf Dahrendorf 
t A gruppo di politologi tori
nesi ouali Luigi Bonanate e 
Michelangelo Bovero Per 
quinto riguarda U filosofia 
1 asse culturale della rivista è 

tutto rivolto alle filosofie dei 
linguagRioedillisuinza An
che se non rmnn qualche 
contributo strami r i ili Pop
per e altri il contributo più ri
levante è dovuto T rnneesco 
Barone e Marcello P m che 
hanno trinato sull«i rivista » 
temi del li r-mon.htì scienti
fico di Ludw iy \\ tiu^mtem e 
delia filosofti conti mporanea, 
e i temi cruciali di | rapporto 
scienu socieu su cui la rivi
sta si è fatti pn motrice dei 
Convegni u t»n uionaii di 
Locamo di di* n j punto a 
«Scienza e soi i ». In dialogo 
conqutstuontr tujti delli cul
tura italiana <rh« pi ria critici» 
letterina rtsiMr 11 ipnorto di 
Gianfnnco Contini) si pongo
no iconfibuti Ini ah di Anto
nio Spadaforii di Carlo Spe
ziali di Claudio Gtnerahtj ì 
Giorgio Ghinn^hi Hi i altri 

Piero Uvoteltl 
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